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Introduzione

I cambiamenti della struttura di mercato sono il risultato dei processi di

entrata ed uscita, che possono essere dovuti all’effetto di strategie

anticompetitive, alla differenziazione del prodotto, alle strategie di prezzo, alle

restrizioni verticali che abbiamo analizzato sinora.

Sino ad ora abbiamo ipotizzato che la tecnologia fosse esogena, e quindi

anche la funzione di produzione.

In questa lezione si analizzeranno gli effetti sulla struttura di mercato del

cambiamento tecnologico, quale risultato dell’attività di Ricerca e Sviluppo

(R&S) delle imprese.
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Introduzione

L’innovazione è la ricerca, la scoperta, lo sviluppo, il miglioramento,

l’adozione e la commercializzazione di nuovi processi produttivi e nuovi

prodotti, così come di nuove pratiche organizzative.

Nell’analisi che segue faremo sempre riferimento all’innovazione di

processo, cioè all’introduzione di nuovi processi produttivi, o al

miglioramento di processi esistenti.
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Introduzione

Alcune domande.

Che impatto ha la struttura di mercato sulla spesa in R&S? Si investe di

più in R&S quando ci sono poche imprese o addirittura un monopolista,

oppure quando le imprese sono molte e in concorrenza tra loro?

Le posizioni di potere di mercato possono permanere per effetto dei

cambiamenti tecnologici, oppure è vero il contrario?

Quale è l’impatto della concorrenza in R&S sulla struttura di mercato?
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Chi investe di più in R&S?

Quale è la struttura di mercato che genera i maggiori incentivi ad investire in

R&S?

La R&S è maggiore tra imprese in concorrenza fra loro, di dimensioni

relativamente più piccole, oppure è incentivata quando ci sono poche grandi

imprese?

Schumpeter (1950) in Capitalism, Socialism and Democracy scrive:

”La concorrenza perfetta non solo è impossibile da raggiungere, ma non è neanche la

forma di mercato migliore e non ha alcun titolo di essere indicata come il modello

ideale di efficienza”

Secondo Schumpter le innovazioni avvengono nei settori dominati da grandi

imprese e non in mercati concorrenziali.
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Chi investe di più in R&S?

Le affermazioni di Schumpeter derivano dall’osservazione che sono le grandi

imprese, con potere di mercato, che investono maggiormente in R&S.

Nella storia dell’innovazione tecnologica la più grandi invenzioni sono state

realizzate da grandi imprese (AT&T, Laboratori Bell, IBM, et.)

Inoltre per capire il senso delle affermazioni di Schumpeter bisogna

distinguere tra 2 nozioni di efficienza:

efficienza statica: le imprese producono al minimo costo e fissano un

prezzo al costo marginale;

efficienza dinamica: nel tempo le innovazioni generano riduzioni di

costi o nuovi prodotti di cui molti nel mercato si avvantaggiano e

possono accrescere il benessere sociale.
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Innovazione drastica e non drastica

Prima di procedere è utile distinguere nell’innovazione di prodotto tra due tipi

di innovazione:

innovazione drastica: quando l’innovazione riduce il costo di

produzione talmente tanto che chi la introduce, pur fissando il prezzo di

monopolio non teme la concorrenza di altre imprese.

innovazione non drastica: quando l’innovazione genera una riduzione

di costo che fa guadagnare maggiori profitti a chi la introduce, ma che

non è tale da impedire la concorrenza delle altre imprese.
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Innovazione drastica e non drastica
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Chi guadagna di più da una innovazione?

Innovazione di processo che riduce il costo da c0 a c1. Il beneficio dell’innovazione per

il monopolista è qM × (c0 −c1) cioè l’area A.
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Chi guadagna di più da una innovazione?

Se l’innovazione fosse introdotta da una impresa in concorrenza questa potrebbe

fissare un prezzo appena inferiore a c0 e guadagnare profitti pari a A+B. Quindi il

beneficio è maggiore per l’impresa in concorrenza.
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Effetto rimpiazzo

Nel caso del monopolio esiste un ”disincentivo” perchè il monopolista prima

dell’innovazione godeva di profitti di monopolio, mentre l’impresa in

concorrenza aveva profitti nulli.

Dunque l’incentivo maggiore ad introdurre una innovazione è per l’impresa in

concorrenza.

Questo effetto è noto con il nome di effetto di rimpiazzo (Arrow, 1962).

Le imprese che godono di maggior potere di mercato sono quelle che hanno

meno incentivo ad innovare
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Schumpeter e Arrow sono incompatibili?

Perché, se esiste l’effetto di rimpiazzo, nella realtà tendenzialmente sono le

grandi imprese che fanno innovazione?

Le grandi imprese hanno più risorse da investire delle piccole.

La disponibilità di risorse finanziarie è cruciale perché i mercati dei capitali

sono imperfetti (asimmetria informativa) e non sempre in grado di finanziarie

attività altamente rischiose come i progetti di innovazione.

L’inventore non vuole rivelare al finanziatore le informazioni rilevanti

sull’innovazione e quindi non può distinguere facilmente tra idee buone e

quelle cattive.
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Dati imprese EFIGE (European Firms in a Global Economy)
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Quanta innovazione di prodotto e processo?
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Concorrenza dinamica

L’ipotesi di Arrow è comunque non perfettamente coerente con le ipotesi

concorrenziali, perché in concorrenza, se viene introdotta una innovazione,

questa si diffonde rapidamente. Schumpeter invece sostiene che esiste

una forma di concorrenza dinamica, in cui le innovazioni si susseguono

generando potere di mercato, che distrugge il potere di mercato esistente

(distruzione creatrice), rimpiazzandolo.

La concorrenza rilevante non è quindi quella tra imprese attive nel mercato,

ma tra quelle attive e quelle che potenzialmente, grazie ad una innovazione,

possono entrare con nuovi prodotti o processi.

La concorrenza dinamica implica l’esistenza di potere di mercato, ma solo

temporaneamente.
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Concorrenza per il brevetto

L’attenzione si sposta quindi dalla concorrenza EX POST sul mercato del

prodotto ad una concorrenza EX ANTE per innovare e ottenere il brevetto.

Se in un settore ci sono dei LEADER (grandi imprese) e dei FOLLOWERS

(piccole e medie imprese) chi investirà di più in R&S?

Le PMI tenderanno a raggiungere le GI oppure queste consolidano la loro

posizione (PERSISTENZA DEL MONOPOLIO)?
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Effetto di efficienza

Per rispondere facciamo un ESEMPIO: un monopolista ed un potenziale

concorrente.

Immaginiamo che un laboratorio abbia brevettato un’innovazione, ma non

può portarla sul mercato e decide di dare il brevetto al miglior offerente.

CHI E’ DISPOSTO A PAGARE DI PIU’? In altre parole chi ha il maggior

incentivo ad investire nel brevetto?

Questo dipende dal tipo di innovazione, che può essere DRASTICA o NON

DRASTICA.
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Innovazione non drastica

Nel caso di innovazione non drastica il monopolista che vince la gara rimane

in monopolio con profitti di monopolio (πM ). Se vince il potenziale entrante

divide il mercato con il monopolista esistente formando un duopolio, con

profitti di duopolio ciascuno (πD).

vince la gara non vince la gara

monopolista πM πD

potenziale entrante πD 0

Dunque il monopolista sarà disposto a pagare al massimo πM −πD , mentre

il potenziale entrante pagherà al massimo πD .
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Innovazione non drastica

Il monopolista sarà disposto a pagare di più del potenziale entrante se è

verificata la disuguaglianza πM −πD > πD cioè se πM > 2πD

E’ verificata?

La posizione dominante tende a persistere nel tempo, e la struttura del

mercato evolve verso la massimizzazione dei profitti totali dell’industria in

questo caso si parla di EFFETTO di EFFICIENZA.
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Innovazione non drastica
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Incertezza e informazione imperfetta

Cosa accade se l’attività di R&S e quindi la gara per il brevetto è

caratterizzata da imperfetta informazione e incertezza?

Supponiamo nell’esempio precedente che se il monopolista e il potenziale

entrante non fanno un’offerta il brevetto rimanga inutilizzato. Si resta in

monopolio.

Come introduciamo l’incertezza? Possiamo ipotizzare che esiste una

probabilità ρ ≤ 1 che il potenziale entrante non faccia l’offerta.
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Incertezza e innovazione non drastica

In questo caso il monopolista è disposto ad offrire al massimo

πM − [(1−ρ)πD −ρπM ] = (1−ρ)(πM −πD) che è ovviamente minore di

(πM −πD), che è quanto il monopolista era disposto ad offrire senza

incertezza.

Il potenziale entrante è invece sempre disposto ad offrire πD .
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Nuovamente l’effetto rimpiazzo

Dunque il PE offre di più se: πD > (1−ρ)(πM −πD) che equivale a

ρ(πM −πD > πM −2πD) dunque se: ρ > πM−2πD

πM−πD sarà il potenziale entrante

ad offrire di più.

Se ρ abbastanza alto, cioè se c’è elevata incertezza sulla presenza del

potenziale entrante, il monopolista è disposto a pagare di meno per il

brevetto.

Come nell’ipotesi di Arrow ritroviamo l’effetto rimpiazzo: il monopolista

sostituisce i profitti di monopolio che già faceva con nuovi profitti di monopolio

uguali ai precedenti derivanti dal nuovo prodotto. In questo caso il

monopolista sta cannibalizzando i profitti.
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Innovazione drastica

Cosa succede se l’innovazione anziché essere incrementale è una

innovazione drastica?

Il monopolista è disposto a pagare per comprare il brevetto

πM − [(1−ρ)0+ρπM ] = (1−ρ)πM

Il potenziale entrante invece è disposto a pagare sino ai profitti di monopolio

πM , e quindi è disposto a pagare di più del monopolista.
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In sintesi

I monopolisti hanno un incentivo maggiore ad investire in R&S rispetto agli

entranti per ottenere innovazioni graduali. Se c’è incertezza relativamente

alla minaccia di entrata e se l’innovazione è sufficientemente grande, allora i

potenziali entranti possono avere un incentivo maggiore rispetto ai

monopolisti a investire in R&S.
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Game’s War

Wii outselling PlayStation 3 ’six to one’

”Considering that some retail locales in America are still having trouble keeping a fresh supply of

Wii consoles in stock (whilst the PlayStation 3 units tend collect thin layers of dust), it’s no surprise

to see such dramatic sales figures surface. Sure enough, Enterbrain’s latest report demonstrates

that Nintendo’s darling moved into 270,974 new households in June, while only 41,628 PS3s were

sold in the same timeframe; just to compare, the even older Xbox 360 was able to sell 17,616 units.

That brings the overall sales figures to date for Nintendo to nearly 2.76 million, while Sony has yet

to break the magical one million in units sold. But don’t count Sony out just yet – it’s coming back,

remember?” by Darren Murph - Engadget
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Rischio

Le imprese devono considerare anche dal punto di vista strategico la

rischiosità delle scelte relative alla R&S.

TRADE-OFF: poco rischio implica che si ottenga una piccola innovazione

incrementale con elevata probabilità; un progetto di R&S rischioso punta ad

ottenere una innovazione drastica, ma con probabilità di successo inferiori.

In genere chi gode di posizioni di vantaggio tende a rischiare di meno, e a

produrre piccole innovazioni incrementali. Un po’ come accade nelle gare

sportive (calcio o match race di vela).
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Esempio: strategie anti fumo Gaxo vs Pfizer

Varenicline (trade name Chantix in the USA and Champix in Europe), manufactured by Pfizer,

usually in the form of varenicline tartrate) is a prescription medication used to treat smoking

addiction. This medication is the first approved nicotinic receptor partial agonist. In this respect, it is

pharmacokinetically different from other smoking cessation aids, such as the antagonist, bupropion

(trade name Zyban), and nicotine replacement therapys (NRTs) like nicotine patches (commonly,

"the patch") and nicotine gum. Varenicline was selected by Pfizer from a large number of

compounds evaluated that showed affinity to the α4β2 nicotinic receptor. It derives chemically from

cystine. U.S. Food and Drug Administration approved the drug on May 11, 2006

Bupropion brand names Wellbutrin, Zyban, Budeprion and Buproban is an atypical antidepressant

that acts as a norepinephrine and dopamine reuptake inhibitor, and nicotinic antagonist. Initially

researched and marketed as an antidepressant, bupropion was subsequently found to be effective

as a smoking cessation aid. In 2006 it was the fourth-most prescribed antidepressant in the United

States retail market, with more than 21 million prescriptions. Bupropion lowers seizure threshold

and its potential to cause seizures was widely publicized.
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Apprendimento

In alcuni settori esiste un forte relazione negativa tra i costi di produzione e la

quantità di output cumulato o con l’esperienza passata.

Ad esempio il costo di produzione dei semiconduttori si riduce del 20% ad

ogni raddoppio della produzione passata.

Interessante il caso delle EPROM e delle RAM

EPROM: rilevanti economie di apprendimento

DRAM: rilevanti economie di scala
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Tabella: EPROM: quote di mercato con livelli tecnologici crescenti

8 K 32 K 512 K

INTEL 22 INTEL 18 INTEL 42

T.I. 17 T.I. 17 AMD 26

NATIONAL 16 AMD 11 T.I. 16

AMD 13 NEC 10

Tabella: DRAM: quote di mercato con livelli tecnologici crescenti

8 K 32 K 512 K

INTEL 16 TOSHIBA 18 SAMSUNG 42

T.I. 25 SAMSUNG 14 NEC 12

MOSTEK 14 NEC 10 HITACHI 11

MITSUBISHI 10 TOSHIBA 11
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